
Questa settimana: 

PPAARRRROOCCCCHHIIAA  SSAANNTTAA  FFRRAANNCCEESSCCAA  RROOMMAANNAA  
Via XX Settembre, 47 – Tel. 0532/1773615 – Ferrara 

foglio di collegamento N°16/2013   del 5 maggio 2013 

 
 

                       
 

…IN PARROCCHIA: 
Ogni Mercoledì alle ore 16,30 incontro settimanale di approfon-
dimento sul Vangelo della domenica                                           
 
Ogni Giovedì dalle ore 17,30 alle 18,30  
adorazione eucaristica  
 
Sabato  11 maggio  ore 9,30 
Ritiro dei ragazzi della  prima Comunione 
 
Domenica  12 maggio - Ascensione del Signore   
- ore 10:  S. Messa della prima Comunione  
- ore 18: Rosario – Mese di Maggio 
 
Giovedì 9 maggio 2013  Chiesa di Santa Francesca Romana 
Concerto Organo di Giovanni Andrea Fedrigotti, 1657  
vedi programma allegato 
 
 
 
…INTERPARROCCHIALE: 
Martedì  7 maggio  Monastero delle Clarisse  ore  20,45 
Gruppo del  Vangelo 
 
Mese di maggio itinerante presso le immagini della Madonna site 
nelle strade della nostra parrocchia vedi foglio interno 
 
 
…IN DIOCESI: 
 
Lunedì 6 maggio - Casa Cini ore  21     
“La Chiesa nei documenti del Concilio” 
Don Erio Castellucci  

 
 

     
LETTURE: At 1,1-11; Sal 46; Eb 9,24-28; 10,19-23; Lc 24,46-53 
 

…IL VANGELO DELLA PROSSIMA DOMENICA: 
VII   DOMENICA  DI  PASQUA       ASCENSIONE 

 
 

Vangelo    Lc. 24,46-53             
                                                                                                   
Mentre li benediceva veniva portato verso il cielo. 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Così sta scritto: 

il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo 

nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il 

perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo 

voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il 

Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non 

siate rivestiti di potenza dall'alto».    

   

Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li bene-

disse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato 

su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono 

a Gerusalemme con grande gioia e stavano sempre nel tem-

pio lodando Dio. 
 



 

  
 

 

GAUDIUM ET SPES 33-35 L’ATTIVITÀ UMANA 
 
33. Il problema. 
Col suo lavoro e col suo ingegno l'uomo ha cercato sempre di sviluppare la propria vita; ma oggi, specialmente con l'aiuto della scienza e della tecnica, ha 
dilatato e continuamente dilata il suo dominio su quasi tutta la natura e, grazie soprattutto alla moltiplicazione di mezzi di scambio tra le nazioni, la fami-
glia umana a poco a poco è venuta a riconoscersi e a costituirsi come una comunità unitaria nel mondo intero. Ne deriva che molti beni, che un tempo 
l'uomo si aspettava dalle forze superiori, oggi se li procura con la sua iniziativa e con le sue forze. Di fronte a questo immenso sforzo, che orrnai pervade 
tutto il genere umano, molti interrogativi sorgono tra gli uomini: qual è il senso e il valore della attività umana? Come vanno usate queste realtà? A quale 
scopo tendono gli sforzi sia individuali che collettivi? La Chiesa, custode del deposito della parola di Dio, da cui vengono attinti i principi per l'ordine mo-
rale e religioso, anche se non ha sempre pronta la soluzione per ogni singola questione, desidera unire la luce della Rivelazione alla competenza di tutti allo 
scopo di illuminare la strada sulla quale si è messa da poco l'umanità. 
 

34. Il valore dell'attività umana. 
Per i credenti una cosa è certa: considerata in se stessa, l'attività umana individuale e collettiva, ossia quell'ingente sforzo col quale gli uomini nel corso dei 
secoli cercano di migliorare le proprie condizioni di vita, corrisponde alle intenzioni di Dio. 
L'uomo infatti, creato ad immagine di Dio, ha ricevuto il comando di sottomettere a sé la terra con tutto quanto essa contiene (57), e di governare il mondo 
nella giustizia e nella santità, e cosi pure di riferire a Dio il proprio essere e l'universo intero, riconoscendo in lui il Creatore di tutte le cose; in modo che, 
nella subordinazione di tutta la realtà all'uomo, sia glorificato il nome di Dio su tutta la terra (58). Ciò vale anche per gli ordinari lavori quotidiani. 
Gli uomini e le donne, infatti, che per procurarsi il sostentamento per sé e per la famiglia esercitano il proprio lavoro in modo tale da prestare anche conve-
niente servizio alla società, possono a buon diritto ritenere che con il loro lavoro essi prolungano l'opera del Creatore, si rendono utili ai propri fratelli e do-
nano un contributo personale alla realizzazione del piano provvidenziale di Dio nella storia (59). I cristiani, dunque, non si sognano nemmeno di contrap-
porre i prodotti dell'ingegno e del coraggio dell'uomo alla potenza di Dio, quasi che la creatura razionale sia rivale del Creatore; al contrario, sono persuasi 
piuttosto che le vittorie dell'umanità sono segno della grandezza di Dio e frutto del suo ineffabile disegno. Ma quanto più cresce la potenza degli uomini, 
tanto più si estende e si allarga la loro responsabilità, sia individuale che collettiva. Da ciò si vede come il messaggio cristiano, lungi dal distogliere gli uo-
mini dal compito di edificare il mondo o dall'incitarli a disinteressarsi del bene dei propri simili, li impegna piuttosto a tutto ciò con un obbligo ancora più 
pressante (60). 
 

35. Norme dell'attività umana. 
L'attività umana come deriva dall'uomo così è ordinata all'uomo. 
L'uomo, infatti, quando lavora, non trasforma soltanto le cose e la società, ma perfeziona se stesso. Apprende molte cose, sviluppa le sue facoltà, esce da sé 
e si supera. Tale sviluppo, se è ben compreso, vale più delle ricchezze esteriori che si possono accumulare. L'uomo vale più per quello che « è » che per 
quello che «ha» (61). Parimenti tutto ciò che gli uomini compiono allo scopo di conseguire una maggiore giustizia, una più estesa fraternità e un ordine più 
umano dei rapporti sociali, ha più valore dei progressi in campo tecnico. Questi, infatti, possono fornire, per così dire, la base materiale della promozione 
umana, ma da soli non valgono in nessun modo a realizzarla. Pertanto questa è la norma dell'attività umana: che secondo il disegno di Dio e la sua volontà 
essa corrisponda al vero bene dell'umanità, e che permetta all'uomo, considerato come individuo o come membro della società, di coltivare e di attuare la 
sua integrale vocazione. 
 



MESE DI MAGGIO 2013 16 Maggio, giovedì 
Via Saraceno 9 

Presso le immagini della Madonna situate nelle strade 
delle nostre 4 Parrocchie. 17 Maggio, venerdì 
E' un momento che ritaeliamo nella nostra Via Cisterna del Follo, muro casa Bassani 
eiornata, PER PREGARE INSIEME 

l°Maggio,mercoledì 
Via Salinguerra 6 

2 Maggio, giovedì 
Via Carlo Mayr,all' angolo con Via Ghisiglieri 

3 Maggio, venerdì 
Via Belfiore 40 

4 Maggio, sabato 
A Santa Maria in Vado nel chiostro 
dopo la Messa delle ore 18 

5 maggio, domenica 
A Santa Maria in Vado nel chiostro 
dopo la Messa delle ore 18 

6 Maggio, lunedì 
al volto di Via Coperta angolo Via Voltacasotto 

7 Maggio, martedì 
al Monastero del Corpus Domini 
Via Campofranco 

8 Maggio,mercoledì 
Via Borgovado 18/0 

9 Maggio, giovedì 
Via Porta San Pietro 59 

lO Maggio,venerdì 
Via Beatrice d'Este 33 

Il Maggio, sabato 
A Santa Maria in Vado nel chiostro 
dopo la Messa delle ore 18 

12 Maggio, domenica 
A Santa Maria in Vado nel chiostro 
dopo la Messa delle ore 18 

13 Maggio, lunedì 
Via Cammello 42, sotto il volto 

14 Maggio, martedì 
Al Monastero Corpus Domini 
Via Campofranco 

15 Maggio, mercoledì 
Via Cammello 14 

18 Maggio, sabato 
A Santa Maria in Vado nel chiostro 
dopo la Messa delle ore 18 

19 Maggio, domenica 
A Santa Maria in Vado nel chiostro 
dopo la Messa delle ore 18 

20 Maggio, lunedì 
Via Caneva, angolo Via Scandiana 

21 Maggio,martedì 
Al Monastero Corpus Domini 
Via Campofranco 

22 Maggio, mercoledì 
Via XX Settembre 67 angolo Via Ghisiglieri 

23 Maggio, giovedì 
Via XX Settembre 64 di fronte alla pizzeria 

24 Maggio, venerdì 
Via Cantarana 9/A 

25 Maggio, sabato 
A Santa Maria in Vado nel chiostro 
dopo la Messa delle ore 18 

26 Maggio, domenica 
A Santa Maria in Vado nel chiostro 
dopo la Messa delle ore 18 

27 Maggio, lunedì 
Convento S,Teresa 
Via Coperta angolo Via Borgovado 

28 Maggio, martedì 
Al Monastero Corpus Domini 
Via Campofranco 

29 Maggio, mercoledì 
via Carlo Mayr 211 

30 Maggio, giovedì 
Piazzetta Corelli 13 

31 Maggio,venerdì 
Conclusione,( da decidere più avanti) 

Ognuno cerchi di andare all'immagine a piedi (come 
pellegrinaggio) e puntuale. 
L'incontro-preghiera durerà 15 minuti. 



Conservatorio di Musica “Girolamo Frescobaldi” di Ferrara 
Istituto di Alta Formazione Artistica e Musica  

FERRARA ORGANISTICA 2013 
SPAZI, LUOGHI E FIGURE 

DELLA GRANDE TRADIZIONE ESTENSE 
RINASCIMENTALE 

 
Giovedì 9 maggio 2013 
Chiesa di Santa Francesca Romana (via XX Settembre 47) 
Organo di Giovanni Andrea Fedrigotti, 1657 

 Ore 21  
– Messa Delli Apostoli (dai «FIORI MVSICALI DI DIVERSE COMPOSITIONI», 

Venezia 1635) di GIROLAMO FRESCOBALDI (1583-1643) in alternanza con il 
      Canto Gregoriano 
 
      Organo: Alessandro Casali, Giovanni Loche 
      Canto Gregoriano: Coro gregoriano del Conservatorio “G. Frescobaldi” di  
      Ferrara diretto da Elena Mazzella 

 
PROGRAMMA 

 
«Messa Delli Apostoli» di GIROLAMO FRESCOBALDI (1583-1643) 

– Tocata Avanti la Messa Delli Apostoli 
– Kyrie, Christe, Kyrie (Missa IV In Festis Duplicibus, «Cunctipotens Genitor 

Deus») 
– Canzon Dopo la Pistola 
– Recercar post il Credo 
– Tocata per le levatione 
– Laetabitur justus in Domino («Communio») 
– Canzon Quarti Toni. Dopo il post Comune 

 
«Hinno dell’Apostoli» di GIROLAMO FRESCOBALDI 

– Inno Exsultet orbis gaudiis («De Apostolis & Evangelistis»), alternatim con 
Versi di FRESCOBALDI (Hinno dell’Apostoli, da Il secondo libro di Toccate, Roma 
16372) 
 

«Magnificat Quarti Toni» di GIROLAMO CAVAZZONI (1510ca-post1577) 
– Magnificat Quarti Toni, alternatim con Versi di CAVAZZONI (da Intabvlatvra 

d’organo, Libro Secondo) 
– Recercar Terzo (da Intavolatvra, cioe recercari canzoni himni magnificati, Libro 

Primo) 
–  

«Hymnus Ave Maris Stella» (gregoriano) 
 
JUAN CABANILLES (1644-1712) – Tiento partido de mano derecha sobre Ave Maris Stella 
 
 




